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CAPITOLATO SPECIALE PER LA SICUREZZA 
NEI CONTRATTI D’APPALTO 

PER LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE
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Glossario  (riferimenti: D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
· COMMITTENTE:  
Committente delle opere 
· AFFIDATARIA: 

Impresa affidataria  
· CSP:





Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera
· CSE:





Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante l’esecuzione dell'opera
· PSC:





Piano di Sicurezza e Coordinamento
· POS:





Piano Operativo di Sicurezza
· DPI:





Dispositivi di Protezione Individuale
· MODULO: 



Modulo allegato al presente capitolato
Tutti i riferimenti di legge citati nel presente documento, se non altrimenti specificati, sono da intendersi riferiti al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .

Art. 1 – Oggetto del Capitolato Speciale per la sicurezza

Il presente Capitolato Speciale è parte integrante del contratto d’appalto n. ___________* stipulato in data _________, avente lo scopo di definire e disciplinare i rapporti fra  COMMITTENTE _____________________________________ ed AFFIDATARIA _____________________________________ atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme della prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori.
COMMITTENTE: soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione;
AFFIDATARIA: impresa titolare del contratto di appalto con il COMMITTENTE che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi;
(* NOTA: è opportuno che nel contratto d’appalto sia richiamato il presente capitolato considerandolo parte integrante)
Art. 2 – Obblighi dell’impresa affidataria
L’AFFIDATARIA:

· nell’esecuzione dell’opera, si serve esclusivamente di proprio personale regolarmente assunto che deve essere qualificato e idoneo per il lavoro da svolgere; nel caso in cui intenda avvalersi di una o più imprese esecutrici o lavoratori autonomi, deve essere richiesta specifica autorizzazione al COMMITTENTE con le modalità di cui all’art. 4 del presente contratto;
· assicura al proprio personale una retribuzione non inferiore a quanto stabilito dalle norme contrattuali in vigore per il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di appartenenza nonché ad osservare scrupolosamente tutti gli obblighi ed oneri inerenti alla legislazione del lavoro, alla previdenza ed assistenza, assicurazioni sociali (ivi compresa quella contro gli infortuni) derivanti dalle disposizioni di legge e regolamenti in vigore nonché ad effettuare e versare regolarmente ritenute fiscali e contributi previdenziali e assicurativi;
· verifica e sorveglia nei modi e nei termini che la stessa reputi più efficaci, affinché tutti i lavoratori, sia propri che di imprese in subappalto, possano ritenersi idonei da un punto di vista contributivo/assicurativo e, più generalmente, assuntivo; 
· opera nel rispetto di quanto indicato nel PSC inviato in fase di offerta dal COMMITTENTE, accettato dalla medesima nei contenuti, nonché alle indicazioni fornite dal CSE durante lo svolgimento dell’attività; trasmette poi alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi copia del PSC;
· assume l’obbligo di partecipare alle riunioni periodiche convocate dal CSE, ogni qualvolta questi lo ritenga necessario, in particolare al fine di prevenire potenziali rischi derivanti dalle interferenze nelle lavorazioni; 
· verifica, anche in accordo con il COMMITTENTE, le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC; a tal fine il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti della stessa devono essere in possesso di apposita formazione;
· assicura che siano permanentemente presenti in cantiere gli addetti al primo soccorso e alle emergenze;
· coordina gli interventi tra le imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi, affinché osservino le misure generali di tutela;
· incarica un preposto, costantemente presente in cantiere, ed un suo eventuale sostituto, con il compito di sovrintendere, controllare e vigilare costantemente sul corretto andamento dei lavori e sulla loro regolare esecuzione. Il nominativo della persona incaricata dovrà essere comunicato in forma scritta al COMMITTENTE.
· fornisce al proprio personale i mezzi di protezione individuali e le attrezzature appropriate, secondo le norme di riferimento assicurandosi che vengano correttamente utilizzati.
· assicura che gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture ed i mezzi e servizi di protezione collettiva, come definiti all’Allegato XV.1, siano realizzati, installati, utilizzati e mantenuti a perfetta regola d’arte, con materiali di prima qualità privi di difetti o imperfezioni.

· deve intendere compresi nei prezzi convenuti tutte le spese sostenute per le osservanze degli obblighi previsti dall’art. 97. I costi computati ai fini della sicurezza sono evidenziati in apposito capitolo contenuto nel PSC denominato “Costi della Sicurezza”. 

Art. 3 - Subappalto

E’ vietato il subappalto in ogni sua forma se non preventivamente richiesto ed autorizzato dal COMMITTENTE.

La richiesta di autorizzazione dovrà essere effettuata mediante compilazione del MODULO I e consegnata al COMMITTENTE.

( MODULO I – “Autorizzazione al subappalto”
Art. 4 - Idoneità tecnico-professionale 
Il COMMITTENTE verifica l’idoneità tecnico professionale dell’AFFIDATARIA, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in subappalto sulla base delle evidenze previste dal MODULO  II. 
Nel caso sia autorizzato il subappalto, l’AFFIDATARIA verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici subappaltatrici con le medesime modalità.

È cura dell’AFFIDATARIA trasmettere al COMMITTENTE, per sé e per i propri subappaltatori, i documenti previsti per la verifica dell’idoneità tecnico professionale elencati nel MODULO I prima dell’ingresso in cantiere.

Nell’eventualità che l’AFFIDATARIA apporti variazioni all’assetto tecnico-organizzativo del cantiere che rendano superata l’idoneità tecnico-professionale in precedenza accertata, dovrà fornire tempestivamente al COMMITTENTE l’aggiornamento dei documenti elencati nel MODULO II, pena l’allontanamento del cantiere. 
L’accertata idoneità tecnico-professionale costituisce condizione necessaria ma non sufficiente all’ingresso delle imprese e dei lavoratori autonomi in cantiere.

Il COMMITTENTE comunicherà in forma scritta l’accertata idoneità tecnico professionale tramite sottoscrizione del MODULO I.

( MODULO II – “Verifica idoneità tecnico professionale”
Art. 5  - Obblighi inerenti i piani operativi di sicurezza
Il POS predisposto dall’AFFIDATARIA deve essere consegnato al CSE almeno 15 gg prima del presunto inizio delle lavorazioni, ivi comprese le fasi di accantieramento.
Il POS deve essere conforme ai contenuti minimi previsti nell’Allegato XV al punto 3, complementare e di dettaglio con quanto previsto dal CSP nello specifico PSC e quindi risultare idoneo alla verifica del MODULO III prima dell’ingresso in cantiere.
Le imprese esecutrici in subappalto devono trasmettere il proprio POS all’AFFIDATARIA, la quale ne verifica la congruenza rispetto al proprio e la corrispondenza ai contenuti minimi, facendo riferimento al MODULO III, ed infine lo trasmette al CSE. 
I lavori dell’AFFIDATARIA e delle esecutrici possono avere inizio solo dopo l’esito positivo delle verifiche effettuate dal CSE, che devono avvenire tempestivamente dall’avvenuta ricezione del POS.

In funzione delle variazioni all’assetto tecnico-organizzativo del cantiere o su richiesta del CSE, l’AFFIDATARIA e le esecutrici coinvolte adeguano preventivamente il proprio POS e lo sottopongono per approvazione al CSE stesso.

( MODULO III – “Verifica congruità Piano Operativo di Sicurezza”
Art. 6 Attrezzature di lavoro

Ogni singola attrezzatura è dotata delle seguente documentazione:

· attestazione di conformità ai requisiti generali di sicurezza elencati nell’Allegato V, ovvero, per le macchine messe in servizio successivamente al settembre 1996 o comunque dotate di marcatura CE, dichiarazione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza (D.P.R. 459/96 o D.Lgs.17/10) 

· attestazione dello stato di corretta manutenzione e controllo ai fini della sicurezza

· attestazione d’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo eseguito (corredato di data di esecuzione)

· esito dell’ultima verifica eseguita dall’organo di vigilanza/organo privato abilitato per le attrezzature elencate nell’Allegato VII (apparecchi di sollevamento con portata > 200 kg, carrelli semoventi a braccio telescopico, piattaforme auto sollevanti, ecc.)

· libretto contenente le istruzioni per l’uso e la manutenzione a disposizione degli operatori addetti

· individuazione dei lavoratori autorizzati all’uso delle singole attrezzature

· attestazione di formazione e addestramento specifica all’uso dei singoli lavoratori

· attestazione di abilitazione all’uso per attrezzature quali apparecchi di sollevamento/trasporto, rimozione e movimento terra

· informazione inerente i DPI da utilizzare per l’uso delle singole attrezzature

Quanto indicato deve essere attuato anche per eventuali attrezzature oggetto di noleggio, locazione finanziaria o semplice concessione in uso con particolare riferimento alle persone incaricate del loro utilizzo e della loro formazione specifica.

L’AFFIDATARIA cura che le stesse prerogative inerenti le attrezzature siano estese a tutte le imprese esecutrici subappaltatrici e vigila sull’applicazione degli obblighi conseguenti.

L’elenco dettagliato delle attrezzature utilizzate è predisposto dall’AFFIDATARIA o da propri subappaltatori attraverso la compilazione dei MODULI IV e V ed è inoltre contenuto nel POS redatto a cura delle imprese. 

( MODULO IV – “Elenco attrezzature in cantiere”
( MODULO  V – “Verifica idoneità attrezzatura”
Art. 7 - Costi della sicurezza
COMMITTENTE ed AFFIDATARIA identificano quali “Costi della Sicurezza” solo ed esclusivamente quelli indicati all’interno del PSC redatto dal CSP e stimati secondo le modalità previste dall’Allegato XV.
All’interno del PSC si dà evidenza della quota parte dei Costi della Sicurezza non soggetti a ribasso; nel caso di appalto scorporato a più imprese affidatarie, le Parti convenute, a fronte di una analisi dei costi computati nel PSC, stabiliscono quale quota dovrà essere indicata e riconosciuta all’AFFIDATARIA titolare del presente contratto. 

Eventuali modifiche agli importi dei Costi della Sicurezza possono essere apportate in corso d’opera esclusivamente dal CSE.
L’ AFFIDATARIA è obbligata, ogni qual volta emetta uno Stato Avanzamento Lavori, ad indicare in modo separato l’importo facente capo ai Costi della Sicurezza rispetto al resto delle opere computate; la liquidazione è vincolata all’approvazione da parte del CSE.
La corresponsione della quota parte dei Costi della Sicurezza avviene soltanto previa consegna da parte dell’AFFIDATARIA di autocertificazione i cui contenuti indichino in modo esplicito quale soggetto ha materialmente realizzato tali opere. Nel caso di opere cedute in subappalto, il subappaltatore riceve l’importo indicato senza alcun ribasso e firma la suddetta autocertificazione congiuntamente all’AFFIDATARIA.
( MODULO VI – “Dichiarazione trasmissione oneri sicurezza da AFFIDATARIA ad esecutrice”
MODULO I

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO
	Cantiere :
	

	
	

	Indirizzo :
	

	
	

	Committente :
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e/o P.IVA
	

	
	

	Affidataria
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	
	

	Impresa/lav. aut. in subapp.
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	
	

	Data
	


Il sottoscritto _______________________________, Datore di Lavoro dell’AFFIDATARIA, nell’ambito del cantiere di cui sopra, con la presente chiede autorizzazione al COMMITTENTE a subappaltare le seguenti lavorazioni :

	

	

	

	
	
	


	
	Timbro e firma Datore di Lavoro

AFFIDATARIA
	
	Timbro e firma Datore di Lavoro

impresa esecutrice / lavoratore autonomo
	
	Firma COMMITENTE 
per accettazione

	

	
	
	
	
	
	
	


Il presente documento costituisce condizione necessaria ma non sufficiente all’ingresso in cantiere dell’impresa/lavoratore autonomo.
MODULO II
VERIFICA IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE

	Cantiere :
	

	
	

	Indirizzo :
	

	
	

	Committente :
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e/o P.IVA
	

	
	

	Impresa:
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	

	Lavori Affidati
	

	
	
	

	Data
	
	

	( Se trattasi di Affidataria :

	Soggetto incaricato per assolvimento compiti art. 97 d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
	
	Mansioni
	


	Obbligatorio per impresa
	Obbligatorio per lav. aut.
	DOCUMENTI DA VERIFICARE
	ESITO

	
	
	
	Sì
	No
	Non applicabile
	Integrare

	X
	X
	1. Certificato iscrizione CCIAA in corso di validità con attività esercitata/oggetto sociale inerente alla tipologia del lavoro
	(
	(
	(
	(

	X
	
	2. Dichiarazione sul contratto collettivo di lavoro applicato ai lavoratori dipendenti da cui si evinca l’organico medio annuo distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, INAIL e CASSA EDILE 
	(
	(
	(
	(

	X
	X
	3. Documento Unico di Regolarità Contributiva in corso di validità
	(
	(
	(
	(

	X
	
	4. Dichiarazione del datore di lavoro di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	(
	(
	(
	(

	X
	
	5. Documento di Valutazione dei Rischi, o autocertificazione nei casi previsti
	(
	(
	(
	(

	X
	
	6. Attestato di formazione del RSPP, ed aggiornamenti quando previsti
	(
	(
	(
	(

	X
	
	7. Attestato di formazione e del RLS interno ed aggiornamenti quando previsti
	(
	(
	(
	(

	X
	Opzionale
	8. Nomine addetti primo soccorso comprensive di attestati di formazione
	(
	(
	(
	(

	X
	Opzionale
	9. Nomine addetti antincendio comprensive di attestati di formazione
	(
	(
	(
	(

	X
	
	10. Nomine preposti, comprensivi di attestato di formazione specifica
	(
	(
	(
	(

	X
	X
	11. Documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature (a mezzo del MODULO IV e V)
	(
	(
	(
	(

	X
	X
	12. Elenco dei DPI in dotazione
	(
	(
	(
	(

	X
	Opzionale
	13. Attestati inerenti la formazione dei lavoratori alla sicurezza della specifica mansione
	(
	(
	(
	(

	X
	Opzionale
	14. Attestati inerenti l’addestramento all’uso DPI di 3a categoria
	(
	(
	(
	(

	X
	X
	15. Attestanti inerenti la formazione per il montaggio dei ponteggi
	(
	(
	(
	(

	X
	Opzionale
	16. Certificato di idoneità sanitaria dei lavoratori
	(
	(
	(
	(

	X
	
	17. Libro unico del lavoro
	(
	(
	(
	(

	X
	X (RCT)
	18. Assicurazione RCT/RCO comprensiva dei versamenti effettuati
	(
	(
	(
	(

	X
	
	19. Registro infortuni
	(
	(
	(
	(


	Firma  COMMITTENTE
	Il presente documento costituisce condizione necessaria ma non sufficiente 
all’ingresso in cantiere dell’impresa/lavoratore autonomo.



	Per accertata verifica 

dell’idoneità tecnico-professionale


	


MODULO III
VERIFICA CONGRUITA’ PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

	Cantiere :
	

	
	

	Indirizzo :
	

	
	

	Committente :
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e/o P.IVA
	

	
	

	Affidataria
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	
	

	Impresa in subappalto
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	

	lavori affidati
	

	
	

	C.S.E.:
	

	
	
	

	Data
	


	Verifica congruità del P.O.S. dell’impresa esecutrice rispetto al P.O.S. dell’AFFIDATARIA
	SÌ
	NO

	Presenza addetti emergenza e relativi presidi
	(
	(

	Apprestamento recinzioni/delimitazioni
	(
	(

	Apprestamento servizi logistici ed igienico - assistenziali 
	(
	(

	Apprestamento aree di deposito
	(
	(

	Apprestamento protezione posti fissi di lavoro
	(
	(

	Apprestamento impianti
	(
	(

	Apprestamento segnaletica
	(
	(

	Gestione attrezzature di lavoro in comodato
	(
	(

	Crono - programma per fasi di lavoro
	(
	(

	Pianta / Planimetria con organizzazione di cantiere e logistica
	(
	(


	Timbro e firma Datore di Lavoro

AFFIDATARIA 
per effettuata verifica della congruità

 


Si ricorda che il CSE effettuerà verifica del POS dell’AFFIDATARIA e delle imprese subappaltatrici; si riportano pertanto di seguito, al fine di facilitare una corretta redazione del POS, i contenuti minimi previsti per tale documento.

	CONTENUTI MINIMI POS

	

	1. nominativo del datore di lavoro e relativa firma

	2. indirizzi e riferimenti telefonici della sede legale dell’impresa.

	3. indirizzi e riferimenti telefonici del cantiere (Committente, D.L., C.S.E., R.L.,...).

	4. specifica attività e singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice.

	5. specifica attività e singole lavorazioni svolte in cantiere dalle imprese subappaltatrici.

	6. specifica attività e singole lavorazioni svolte in cantiere dai lavoratori  autonomi subaffidatari.

	7. nominativi degli addetti al Pronto Soccorso, Antincendio, Evacuazione dei lavoratori e alla Gestione delle emergenze in cantiere.

	8. nominativi del (R.L.S.) rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato e relativa firma di accettazione.

	9. nominativo del medico competente (quando previsto)

	10. nominativo del (R.S.P.P.) resp. del servizio prevenzione e protezione e  relativa firma di accettazione

	11. nominativi del direttore tecnico di cantiere e/o del caposquadra e relative firme di accettazione

	12. numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice

	13. numero e relative qualifiche dei lav. autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa.

	14. indicazione delle specifiche mansioni, inerenti alla sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice.

	15. descrizione delle attività che si svolgeranno in cantiere

	16. indicazione delle modalità organizzative delle attività lavorative

	17. indicazione dei turni di lavoro

	18. elenco delle opere provvisionali (ponteggi, ponti a torre su ruote, ecc..) di notevole importanza utilizzate dall’impresa.

	19. indicazione delle macchine e degli impianti che saranno utilizzate in cantiere dall’impresa.

	20. elenco sostanze e i preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza.

	21. estratto del Doc. di Valutazione Rischio Rumore

	22. Individuazione delle Misure Preventive e Protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC (quando previsto) adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere.

	23. elenco dei DPI forniti al personale impiegato nell’esecuzione dei lavori.

	24. documentazione (attestati / verbali di partecipazione ) in merito alla formazione e informazione effettuata ai lavoratori operanti in cantiere.


MODULO IV
ELENCO ATTREZZATURE IN CANTIERE
	Cantiere :
	

	
	

	Indirizzo :
	

	
	

	Committente :
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e/o P.IVA
	

	
	

	Impresa/lav. autonomo
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	

	lavori affidati
	

	
	
	

	Data
	


L’impresa/lavoratore autonomo incaricata dell’esecuzione dei lavori in oggetto utilizza le seguenti attrezzature: 
	N°
	ATTREZZATURA
	Modello/Serie/Tipo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Timbro e firma Datore di Lavoro

impresa esecutrice / lavoratore autonomo
	
	
	
	Firma COMMITENTE 
per ricevuta


	


RES: Requisiti Essenziali di Sicurezza (Allegato V D.Lgs. 81/2008 s.m.i.)

MODULO V
VERIFICA IDONEITA’ ATTREZZATURA

	Cantiere :
	

	
	

	Indirizzo :
	

	
	

	Committente :
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e/o P.IVA
	

	
	

	Impresa/lav. autonomo
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	

	lavori affidati
	

	
	
	

	Data
	


Ogni singola attrezzatura sarà dotata della seguente documentazione:
	ATTREZZATURA

	N°
	


	REQUISITO
	DESCRIZIONE
	PRESENTE

	
	
	Sì
	No
	Non applicabile

	A)
	Attestazione di conformità ai requisiti generali di sicurezza elencati nell’allegato V del D.Lgs. 81/08; ovvero per le macchine messe in servizio sucessivamente al settembre 1996 o comunque dotate di marcatura CE, dichiarazione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza (D.P.R. 459/96 o D.Lgs. 17/10)
	
	
	

	B)
	Attestazione dello stato di corretta manutenzione e controllo 
	
	
	

	C)
	Attestazione d’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo eseguito (corredato di data di esecuzione)
	
	
	

	D)
	Esito dell’ultima verifica eseguita dall’organo di vigilanza/organo privato abilitato per le attrezzature elencate nell’allegato VII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (apparecchi di sollevamento con portata > 200 kg, carrelli semoventi a braccio telescopico, piattaforme auto sollevanti, ecc.)
	
	
	

	E)
	Manuale delle istruzioni per l’uso e la manutenzione 
	
	
	

	F)
	Attestazione della formazione e dell’addestramento specifico all’uso
	
	
	


	Firma COMMITENTE 
per accertata verifica 

dell’idoneità delle attrezzature



	


MODULO VI
DICHIARAZIONE TRASMISSIONE ONERI SICUREZZA
 DA AFFIDATARIA AD ESECUTRICE

	Cantiere :
	

	
	

	Indirizzo :
	

	
	

	Committente :
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e/o P.IVA
	

	
	

	Affidataria
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	
	

	Impresa in subappalto
	

	
	

	Indirizzo
	

	Località
	

	C.F. e P.IVA
	

	
	


	opere eseguite
	

	
	
	

	Data
	


Il sottoscritto sig. ……………………………………, in qualità di Datore di Lavoro dell’ AFFIDATARIA, 

premesso
· che nel contratto di appalto è indicato un importo relativo ai Costi della Sicurezza pari ad € ………………

· che nella contabilità riferita allo stato avanzamento n°  …….  del……….  sono stati quantificati costi  della sicurezza pari ad euro ……..
con la presente dichiara

· di aver interamente realizzato le opere sopra elencate e di aver ricevuto dal Committente l’importo corrispondente ai costi della sicurezza indicati nello Stato Avanzamento Lavori (SAL)
· che le opere sopra elencate sono state interamente realizzate dall’impresa subappaltatrice ………………………………e di aver corrisposto a questi, senza alcun ribasso, l’importo corrispondente ai costi della sicurezza indicati nello Stato Avanzamento Lavori (SAL)
· di aver realizzato le seguenti opere: ………………………………………………………… per un importo di € …………….. mentre le seguenti opere: ……………………………………….. per un importo di € …………………………… sono state realizzate da ……………………………… in quanto impresa subappaltatrice.
Dichiara inoltre di aver ricevuto dal Committente l’importo di € ……………………………… corrispondente ai Costi della Sicurezza relativi alle opere realizzate e di aver corrisposto all’impresa subappaltatrice, senza alcun ribasso, l’importo di € ………………………. corrispondente ai costi della sicurezza indicati nello Stato Avanzamento Lavori (SAL)
	
	Timbro e firma Datore di Lavoro

AFFIDATARIA
	
	Timbro e firma Datore di Lavoro

impresa subappaltatrice
	
	Firma COMMITENTE 
per presa visione
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